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CARLO G A M O N D E ,1 Corso fBagni^'Càsr 
Pistarino. »'OC/ cO h  rI r: *
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P er la difesa
della nostra produzione vinicola

-e*>S38&& -

. A ^tyjljzio ,/Jei, .competenti è , i- 
>, nutilo illudersi sulla possibilità che 
i vigneti del Monferrato siano

.■ ■ "f » *
sottratti dal gravo pericolo che. 

.li piinaccia, e il dovere .della 
stampa, se per-,un lato è quello 
di non creare allarmi ingiustifi­
cati, d’altra parte s’impone di ri- 
chiamare tutta ,Ja maggiore at­
tenzione dei proprietari e dei co­
loni sopra questo immane pericolo 
che attenta alla fonte essenziale
1 1 1 , { - V l ì : U : ' . ' .  I f ì J  A  : j  , !

j,della nostra.ricchezza, .la.,produ­
zione vinicola.

E’ duopo che tutti studiino il 
gravo problema e provvedano, e 
poiché TesìperpmentQjdella Frapcia 

; viene a provare che l’unico mezzo 
di salvare l’agricoltura da un ir­
reparabile disastro fu colà la rico-

<»*MJFì 0.1;  MiV: iU i }  f r i - ;  i# >-ì
stituzippo,4ei vigneti con viti a- 
naericftpo,. sta jn fatto che.è.prov­
vido adottare, senza attendere „le 
necessità di ricostituire, il sistema 
di piantare fin d’ora quelle qua­
lità di viti americane che la pra-.-.t* r- J , n ‘. >n / ;r
tica ammaestra essere resistenti• >:> :•) i; • ■'T! " ...■ O ■ 1 , • }). I

, agli attacchi della fillossera.
,.E’ .perciò uhe assai lodevolmente 

anche il nostro Sindaco si è ri­
volto al Ministero di Agricoltura 
per av,ere il legno occorrente per 
la costituziopé in Acqui, di un vi- 

. vaio di yiti americane, e il Mini­
stero-g ià , ha risposto favorevol­
mente.

Noi, mentre tributiamo i me­
ritati encomi al Sindaco per l’in-• j 'vv.*. .-un*' • -*vy* . \ *\ .
teressamento dimostrato in così 
vitale argomento, invitiamo la 
nostra amministrazione a curare.Tri fi • ?./j v “ . • ; j f,. *
con ogni diligenza tale impianto, 
perché l’estensione dell’area, e 
l’abbondanza dell’ impianto siano

i * t i t t j  -O.U • •.! « t - l i t i  (ir :* \ l  V A’Ml O v '
tali da corrispondere alle esigenze 
della nostra regione..•li.iidrjfoc:

Gamillo Desiï\oulii\s

.La .Francia ha eretto  un monu-CT* ■ .li. • ... «.. . . : :imj: i
.m ento marmoreo a uno dei suoi figli!

• :>■: i.« . lì . *. J l e  ■- ioli. .* J i j
che colla penna e colla parola, affron-j 
tando la morte crudele della ghigÌiot-l 
tin a^ h a  preparato e affrettato pi,ù! 
energicam ente l’avvento della Repub­
blica.

Camillo Desmoulins, il biondo ea :- .̂ir.(r \ m .u SjAìt. — li J
inesorabile laceratore di coscienze am-

■.'•■/O'. 'J ÌM  . ; • I . . v .* I j  .J  J • ! . .  O i  - .U J .
biziose o torm entate dalla sete del- 
1’ oro, 1’ amico di D anton immorale, 
ma nel quale vedeva la titanica forza

r.ymi i-  Li z. A j l . .*.  i f r l  ‘. -‘ i t . - i . - i i T i : à .
inconscia e operante del popolo, colui 
che osò assalire colla penna il più 
temuto dei repubblicani, Robespierre; 
l’ amico della iena rivoluzionaria,. 1 .Vi fj lu l.-.Jj*. # Jj • . 1
M arat, nel, quale, scorgeva l’immensa 
energia demente che procedeva come 
gonfio torren te  a mordere e rovesciare 
le sponde dell’ aristocrazia e del re-

I. - i  1^* L J . l f w  L x i L i J l - l j .  t.tx
pubblicanesirao larvatam ente ambi-; hy'4 . .. xAuì.yj ir,*... .j ĵ.._
zioso; Camillo Desmoulins è risorto* s 1 A^ilLU)^;'i-O Vi ( iw.; . .
innanzi a quel Palais Rovai ove egli 
pel primo, colla . voce squillante di
entusiasmo e di mille pure energie rac-

i i H i  * Y I Q U i i  '> • I l  ■- . .  ■; t i  . t ?  '
colte suono la diana incitatrice, della

. . . j  l .  I l  .
rivoluzione.• un

Egli e risorto, e, chiuso nel lungo 
abito a colletto alto, a doppio petto, 
gli s tre tti pantaloni chiusi negli sti-

1 . . . - i- f i
valoncini a risvolti, e in atto  di sa-iSsiiii!'" -Mi..!,.'.'.e p . rf..
lire sulla seggiola che trovo nel caffè,

. j  : ; vV.J/,.;»>!.* c-: ’
tendendo il braccio atteggiato a un
gesto di incitam ento minaccioso per
•f'V  ̂ 'tj. ' '. 'Uv.:.'' ■la m onarchia che incomincia a tre-
i .  ,<i ; . r ' ,0  i r  > i.v .:  ■mare a Versailles.

Eccolo il rivoluzionano animoso.
rV- C< i .O, .1. v > ‘ ‘ i ,.v’>Egli e stato scolpito in questo atteg- 
giam ento di energia contenuta che 
poi esploderà rum orosam ente, fra  
rombi di cannone, crepitìo di m o­
schetti, confuso vocìo idi plebe — là in - 
nanzi ali ardua e paurosa mole della 
Bastiglia già destinata a cadere.

L a Rivoluzione Francese — il più 
grande avvenim ento che abbia la 
storia, e l’unico episodio véram ente 
creatore di c iv iltà , la Rivoluzióne••{»•*? w;.- > .... 1 i i, if
Francese che gettò nell’universo tan ta  
energia di pensiero e di azione — 
incomincia di lì. Quella sedia è la rupe 
alla base della quale prese à bollire, 
a som moversi l oceano umano che ri­
versò sul mondo violentissimi amari 
zampilli sanguigni; il gesto di ' quel
braccio fu l ’ànim atore di immeiisè e-

è ::.g :h cìsiunren ••

nergie latenti; quegli ocpbi ora fissi 
in una immobilità marmorea scorsero 
sopra la folla frem ente e al di là della 
commozione caotica, una visione con-•• ...-b ' ‘.nvii l
fusa di folle sorgenti da ir abiezione,! 
d a ll’avvilim ento morale, dal pantano]
della m iseria....... ... , ,

Visione infinita che oggi ancora si: 
..perde in nebbie lontane.....

Ma la bella te s ta ;dqlorante ancora 
del violentissimo colpo della lunetta, 
non ebbe la visione di splendori 
im periali ; e ne pure scorse i bagliori 
sanguigni della Comune, non poteva 
indovinare le im m inenti borghesi viltà 
-di mani di m olti uom ini di stato tu tteU\:r.  .
lorde di fango di danaro rubato.- °  ■■ -iji .c ffifi-o a;«

Nè la bella testa  eretta  non potè
seprgere, al di là della barriera alpina,
altre mani italiche non meno lóro
di. fango quattrinaio....

E ’ destino.che .il carro della civiltà
debba passare sopra sanguinose messi
di uomini falciati dalla spada e dalla' T r-* boi- r;
m annaia, sopra strade coperte di fiori, 
sopra, pantan i ove, le ruote affondano 
facendo tacere un istante i ranocchi 
che si annidano nella melma, del po­
tere politico, rubato giocando al ta ­
voliere elettorale della stup id ità  u 
m an a.

I l  marmo di Camillo Desmoulins 
vede il carro della civiltà allontanarsi 
ballonzolando sulla strada ora pan-'~ n' ** . i"  > < x (
tanosa, ora fiorita, ora sanguinosa deL 
l’ avven ire; ed egli lancia ancora,ilj 
gesto animatore, ed égli 'getta" àn-j 
cora la voce squillante sulle folle, e 
vede ancora 1’ ómbra gigantesca ' dei 
baluardi della B astiglia sprofondarsi 
im provvisam ente^ lasciando scoperto 
suì sfondone! scenarió '- il' t ro n o 'Jdeii 
Capoti. Dai' gradini dì quel trono 
scendono précipitósaifiente elei’ córo-j 
nati e si perdonò np lla ’folla urlante1 
o acclamante, m éntre , l ’ inno della 
Marsìglièse] si elèyà solennej"aitò* veraJ 
il cielo rideùte . della' ’’patria , ora 
sempre maestra" .di lib e rtà  al inondo 

Nauseato dalla vile e stupida pa-l 
ròdia parlam entare e extraparlam en­
tare  contemporanea, della vile faccen-?- -’l •> ■r- - ' •>« ' .fju. Ili: ù
d en a  parlam entare m irante a procu-x l*v|U .a-X 'Hiiy-ìi'Ji. A
rare agi, pranzi succulenti e alcovó 
di giovane, donne compiacenti ; nau-*. i. .i: .,/• V -.VU .‘f-V b i

seato dallo spettacolo a i altri rivolu-:—  A. ..-L- ÙX;ÌU A
zionari non solo curanti del bel gestOj 
ma non piu tem enti che la corrente 
del fiume trascini nel n iagàrà san-

m od o ir.t ci “ -'»l cadi’1 r -'-' i
.

guinoso della rovina , procedono si­
curamente e maestosam©rit’e rsifl-laijgo 
e: 'pacificò fiàiàè 1 pòjJòìafé' ’étètti' su 
comode imbarcazioni inalberanti ban- 
‘clféraF n'où 'hó^féhiàtóé^te '^flàiiìiììfea, 
spargendo sài le; plebi' ètó'rnam ente at­
tonite fiori .jfragranti.i.di rettorica 
greco-romana mista a .fiori; tolti, lungo 
la sponda .deLReno e^dello- Sprea - 
il pensiero torna a questi ..yeraniente 
grandi, che non cmarono. il posjbipino 
discretamente o lautamente ..retri-* -j ...... . .ir. . .

. buito, e:che per fatalità di esenti, 
caddero quando il roseo albero ideila 
loro vita spandeva intorno fragranza 
di fiori fiammanti.

Be' i l ‘ rude'‘aratro della fatalità, in­
conscio e inesorabile, > venne e urtò 

'l n ‘ qu’ell’albero, ’*r' j/etaìi 'bdQrosi'l|eàd- 
dero sul suolo, e'Lpér virtù ingenita,
rimasero .freschi, sulle zolle, tanto 

'Fj w  J . A l . . .
che l'aura intorno ne odora oggidì.

:• ».-.-ir Oli;; at> l r ; ; t j ... :•; iy a u■Arg&iu.
o invi’s

-».«fc» r-ìirriv-& Jm-ìW

N O T I Z I E  .Y A N I E
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La riapertura della Camera
•> ai' 22 'nàvem'bre ?f- 3

i : »ir; p? . r :
Si assicura .che Fortis avrebbe e-

spresso il desiderio che la Camera si•ujt  *»<1'-. nati. ' vhù> .esgtaa
riapra il 2% novembre. 1

Egli sarebbe, incline a voler pro-
, !l' 'v r  - ,i n ­vocare un voto sulla politica estera,■iumm-' v.iu t« .vsr.huoua;;' musf*wr( um M  l 

dando il prim o posto alle discussioni
dellè internellanzè pfesèntate in prò-O blim  i r(..<r;. . .'i -.■■h..5

Le se Calabriai del Governo per la C
.■Vi V,tiì) lo av:.'V.'.'l ' / :r xg.‘ 1 . .(dOilti 

L Si afferma ,che il Governo spese 
finora per ,la. Calabria ,circa;3 milioni, 
tra  sussidi, acquieti d i legnànie, „pa­
gam ento di m a n o d ’opera. , 1 flff:

Si calcola ohe il terrem oto costerà 
allo Stato^ dai%:20 ,af, 26 milioni; -.

n ì ’ i f i v i - r i q  s ;  t i *

, .̂’Unione Socialista, Romana 
espelle-l’ on, Bissolati dai* partito

^Due mesi: o r Sonò ' ! ’ Unióne Socia- 
liètd Romand espèlleva' daL Paftitò  al­
cuni sociali Stiv 'cólpòvoli! di flÒtì'aVÓre 
nelle elezioni comunali, o b bed ìtò 'a l- 

db o rd ine '-d i intransigeìiza 'assòluta, 
dettato  dàlHUnidflei©tèssa. :-r r< cìLei 

c-tiMoltV’ feltri' sòcialistif -tra cui -1* on. 
Bissolatii,' dichiararOnór là  loro- piefaa 
solidarietà con gli espùlsi, e di' COn- 

, i > mi.-V+O?. - L'.'


